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Codice DB1408 
D.D. 25 luglio 2013, n. 1750 
Autorizzazione idraulica n. 1456 per eseguire lavori di sistemazione di un tratto di sponda sx 
del rio Bardella in frazione Bardella, nel Comune di Castelnuovo Don Bosco (AT). 
Richiedente: sig. Rovetto Alberto Luigino.  
 
Il Sig. Rovetto Alberto Luigino, tramite il Comune di Castelnuovo Don Bosco con nota n. 4887 del 
25/06/2013, (ns. prot. n° 46212 del 28/06/2013) ha presentato istanza di rilascio della 
autorizzazione idraulica ai fini di eseguire lavori di sistemazione spondale sul rio Bardella. 
 
I suddetti interventi sono localizzati in prossimità dei mappali n° 26 e n° 524, foglio 1 nella frazione 
Bardella del Comune di Castelnuovo Don Bosco (AT), località Fonte Solforosa, in prossimità di un 
piazzale (creato nel corso degli anni presumibilmente per continui apporti di materiale terroso), in 
fregio alla sponda sinistra del rio Bardella. 
 
L’intervento consiste nella riprofilatura della scarpata del rilevato, che attualmente presenta una 
pendenza compresa tra i 35° e 40°, con una nuova pendenza non superiore ai 30°. La scarpata verrà 
intercalata verso la metà del pendio da una pedata sub orizzontale (larghezza 1.00m circa) 
leggermente inclinata verso monte creando una canaletta di raccolta delle acque piovane 
convogliandole nel fosso esistente a valle. L’intero fronte del pendio dovrà essere rivestito con una 
geostuoia antierosiva adeguatamente vincolata al pendio con barre di ancoraggio infisse per almeno 
1.50 m nel terreno. 
 
Inoltre verranno installate delle palizzate orizzontali, vincolate al terreni al fine di migliorare la 
stabilità e rallentare il flusso idrico, a monte della scarpata verrà piantumata una siepe con funzione 
di parapetto e verrà realizzato un fosso di raccolta acque piovane convogliandole nel rio Bardella. 
 
Poiché l’opera interferisce con il corso d’acqua in oggetto, iscritto nell’elenco delle acque pubbliche 
della Provincia di Asti (Regio Decreto del 04/11/1938), al n° 62 è necessario procedere al rilascio 
dell’autorizzazione idraulica per la realizzazione dell’opera in oggetto ai sensi del Regio Decreto n° 
523/1904. 
 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali redatti dal Geom. Gianluca Pegoraro con studio 
tecnico in via Rivalba, n. 13 14022 Castelnuovo Don Bosco (At), in base ai quali è prevista la 
realizzazione dei lavori  di che trattasi. 
 
Presso l’albo pretorio del Comune di Castelnuovo Don Bosco (AT) è stato pubblicato l’avviso di 
deposito dell’istanza per 15 giorni consecutivi, senza dare luogo ad osservazioni od opposizioni di 
sorta. 
 
A seguito di visita in sopralluogo da parte di funzionari incaricati di questo Settore al fine di 
verificare lo stato dei luoghi e dall’esame degli atti progettuali, i lavori da realizzarsi per la  
stabilizzazione del tratto di sponda in questione, sono ritenute ammissibili, nel rispetto del buon 
regime idraulico del rio Bardella, con l’osservanza che in nessun modo  dovrà essere ridotta la 
sezione d’alveo in corrispondenza del tratto oggetto di sistemazione; 
 
Tutto ciò premesso, 
 



IL DIRIGENTE 
 
• visto l’art. 17 della Legge Regionale n°  23/2008; 
• vista la D.G.R. n° 24-24228 del 24/03/1998; 
• visto il Testo Unico sulle opere idrauliche approvato con Regio Decreto n° 523/1904 
 

determina 
 
di autorizzare ai soli fini idraulici, il Sig. Rovetto Alberto Luigino, (omissis), ad eseguire i lavori di 
sistemazione della sponda sinistra del rio Bardella in frazione Bardella, nel Comune di Castelnuovo 
Don Bosco secondo le caratteristiche indicate nei disegni allegati all’istanza, che si restituiscono al 
richiedente vistati da questo Settore e subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizioni: 
 
• la riprofilatura in oggetto dovrà essere mantenuta nel rispetto delle prescrizioni tecniche di cui in 
premessa e nessun’altra variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da 
parte di questo Settore e lo stesso dicasi per le opere di nuova realizzazione; 
 
• l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità della scarpata in relazione al variabile regime idraulico 
del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o 
innalzamenti d’alveo) in quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel 
tempo la riprofilatura mediante la realizzazione di quei lavori che saranno necessari, che si 
renderanno necessarie al fine di garantire il regolare deflusso delle acque, sempre previa 
autorizzazione di questo Settore; 
 
• questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche ai lavori autorizzati, a cura e spese del 
soggetto autorizzato, o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione nel caso 
intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendessero necessario o 
che i lavori siano in seguito giudicati incompatibili per il buon regime idraulico del corso d’acqua 
interessato; 
 
• l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà 
l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da 
parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza 
della presente autorizzazione. 
 
Il soggetto autorizzato, dovrà inoltre ottenere ogni altra eventuale autorizzazione/parere necessari 
secondo le vigenti leggi in materia. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque con sede a Torino, 
secondo le rispettive competenze. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 18 del D.L. 83/2012 ma 
sarà unicamente pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L. R. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Angelo Colasuonno 


